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AscoltiaMo la Parola…
Dal Vangelo secondo Luca 15,1-3.11-32

 Il figlio minore sceglie di allontanarsi dal padre, per rincorrere piaceri, cose materiali e cer-
care la felicità lontano da lui. Solo per fame, non perché pentito, torna a casa. Ad attenderlo 
non il padre-padrone che egli ha in testa, ma un padre che gli corre incontro, lo abbraccia e fa 
festa per lui.

In quale occasione mi sono sentito accolto, come il figlio minore che ritorna?

 Il figlio maggiore, fedele e servizievole, resta a casa. La sua reazione oppositiva, davanti al 
comportamento accogliente del padre verso il fratello ribelle, rivela che è rimasto con lui solo 
per interesse, secondo la logica dei diritti e dei doveri.
Quando ho scelto di obbedire per comodità, come il figlio maggiore che resta a casa?

 Il padre che rispetta le libere scelte, anche sbagliate dei figli, perché li ama, ci mostra il volto 
di Dio: Padre tenerissimo, accogliente e misericordioso nei confronti sia del figlio minore, che 
cerca la felicità lontano da lui, sia del figlio maggiore, che resta per falsa obbedienza, servili-
smo e interesse. I due figli rappresentano ciascuno di noi quando pensiamo Dio come un pa-
dre-padrone e ci comportiamo con lui da servi e non da figli, non riconoscendo il suo amore 
gratuito, che va al di là di ogni misura.

Davanti a Dio, mi sento giusto o peccatore?

«Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è 
tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 

questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita…».
La IV domenica di Quaresima ci propone la bellissima parabola del Padre misericordioso. La storia 
di un padre che ama profondamente i due figli, ma entrambi sono distanti dal suo amore.

ApprofondiaMo
Il vestito più bello, l’anello e i sandali - Nella cultura ebrai-
ca, il vestito più bello era per la persona più importante della 
casa. L’anello serviva a sigillare i contratti e, in questo caso, in-
dica che il giovane riacquista la sua piena dignità di figlio e di 
erede. I sandali erano simbolo degli uomini liberi.

ImpegniaMoci
a celebrare il sacramento del-
la riconciliazione, per speri-
mentare l’abbraccio del Pa-
dre misericordioso.

tutti FigLi
e… FrateLLi

Il Vangelo della Domenica
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Soluzione: Tenerissimo, misericordioso

Raccogli le lettere lungo la strada che ciascuno dei due fi-
gli deve percorrere per raggiungere il padre. Solo metten-
do insieme le parole raccolte su entrambi i percorsi, cioè 
vivendo da fratelli! - ndr, scoprirai due attributi del Padre.

Giochi aMo

WhatsappiaMo… a Gesù
Signore Gesù,

con la parabola del padre misericordioso

tu ci interpelli nel profondo, invitandoci a confrontarci 

con il comportamento dei due figli.

Spesso, come il figlio minore, ci allontaniamo da Dio,

pensando che limiti la nostra libertà

o, altre volte, come il figlio maggiore, 

restiamo in casa con lui, da servi e non da figli.

Signore Gesù,

aiutaci a superare l’idea di un Dio padre-padrone

e a scoprirne il volto autentico di Padre tenerissimo 

e misericordioso che ama tutti indistintamente.
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